Assegnato il Premio Operatore d'Oro 2010 

  

 (Adattato dall'articolo di Pietro Comito su Calabria Ora del 18/04/2010) 

Quest’anno il premio "L'Operatore d'oro" 2010  è stato assegnato al Procuratore della Repubblica, Mario Spagnuolo e al sostituto Fabrizio Garofalo, «per l'impegno – si legge nella motivazione – profuso con vigore e determinazione nella lotta alla illegalità diffusa che ha martoriato questo territorio, e per aver ridato fiducia alla società civile contribuendo alla diffusione dell'educazione alla legalità baluardo insostituibile nella lotta alla criminalità». Le scuole promotrici del prestigioso riconoscimento giunto alla quarta edizione (Liceo classico "M. Morelli", Liceo socio-psico-pedagogico "V. Capialbi", Liceo scientifico "G. Berto", Istituto professionale per il commercio e i servizi turistici "N. De Filippis" e Istituto D'Arte "D. Colao") hanno scelto come modelli da presentare ai giovani due magistrati che con le loro indagini stanno mettendo alle corde la criminalità organizzata del territorio. La manifestazione è stata condotta dal caposervizio della Gazzetta del Sud Nicola Lopreiato. Tra gli intervenuti, il Dirigente Scolastico del Liceo Classico Raffaele Suppa ha esaltato la rete tra le scuole, modello speculare a quello delle istituzioni per riaffermare il valore della legalità. Il neo sindaco di Vibo Valentia, Nicola d’Agostino ha invitato gli studenti a metabolizzare le regole ed ha sottolineato come si possa fare politica pensando alla gente, mentre il Prefetto Luisa Latella ha invitato i giovani alla fiducia. A forgiarli devono essere tutte le agenzie educative ed in particolare la scuola. Lo rimarca il Dirigente dell’Istituto d’ Arte, Pietro Gentile: “ la scuola sia luogo di partecipazione e condivisione dei valori”. Gli applausi che seguono sono il preludio agli interventi e alla consegna dell’Operatore d’oro a Mario Spagnuolo e Fabrizio Garofalo. Lopreiato introduce Garofalo: “ è un Magistrato coraggioso, si è occupato di omicidi, usura, estorsioni. Ha lottato, dice il giornalista, contro la malasanità e la malagiustizia, siamo orgogliosi di lui”. Da Garofalo a Spagnuolo. “Un Magistrato, evidenzia Lopreiato, che ha combattuto la mafia e che qui a Vibo Valentia ha aperto una nuova stagione di lotta per la difesa dell’ambiente e contro la malasanità”. Infine l’augurio di Spagnuolo: “spero che un giorno siate cittadini in uno stato in cui la magistratura conti di meno, in cui le forze di polizia contino di meno, affinché di noi non ci sia più bisogno”. Tutti in piedi, applausi. Ora anche gli studenti ci credono.

 
